
POLITICA INTERNA mm 

De Mita paria a Verona 
«Con Gava ci respingiamo 
a vicenda le dimissioni» 
dice al ministro sul palco 

Aspra polemica con Ci 
«La superbia peccato grave 
accieca l'intelligenza» 
«Vedo un congresso unitario» 

«Ancora doppio incarico? 
Non rispondo né sì né no» 

Oc Miti chiudi li tati detl'amkiili a Veroni 

Tra i primi a salire sul palco c'è Luigi Gui L'ultimo ad 
arrivare è Antonio Cava II ministro degli Interni si 
colloca alla destra della tribunetta, con Colombo e 
Fanlani Ma la folja invoca un assente Leoluca Orlan
do, l'ueroe» che a Palermo resiste a Ghino di Tacco 
Ecco Ciriaco De Mita, con un garofano bianco Alla 
vecchia e nuova De parla il segretario-presidente che 
non vuole essere messo in discussione 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CANCELLA 
••VERONA «Slamo tran 
qullll., dice Ciriaco De Mita al 
popolo de che lo invoca Non 
ha preoccupasionl di sorta, né 
per II governo né per lo «cu-
docrocìato L'unico tintóre è 
par |« Interpretazioni del gior-

più chiare non siano quelle ' 
volti ad Antonio Gava «Noi 
gli dice - ci respingiamo a v. 
tendaledMtMonti Ubatiti' 

re il segretario» a palano Chi
gi >lo non ne avevo voglia*, 
assicura. E aggiunge •Allora» 
CI ha preso gusto, nel frattem
po, anche se si sente -ancora •— 
In rodaggio» « e non a caso w» 
Insiste sulle perplessità ad se- die 
cenare in quel momento r * 
•Qualche amico diceva cosi 
Iq togliamo; dal partito» E lui 
proprio questo temeva, che 
•si creasse una condizione di 
debolezza» per lo scuddero-
cia;o «M> chi - rivela - ha la, (n vwfi * ai riferisce a quel eia» «Ma eh - rivela - ha 

«lomo/qualtro mesi fa. V e r i avuto ima posizione cocciuta 
Il vertice de decise di «manda- è alito Cava», E ora De Mita 

puntualizzi «Il problemi era 
e rimane I identità politica tra 
partito e governo» Dovrà af
frontarlo «un congresso unita
rio, non di conformismo- In 
somma lui dice, sul doppio In 
carico «né si né no la formula 
giusta è la continuiti della li 
nea politica» 

De Mita però presenta un 
conto salato a quanti volesse
ro mettere in discussione la 
sua leadership Ricorda di 
aver ereditato un partito in 
condizioni disastrose E in 
questi 6 anni ha ottenuto; qual
cosa di più dell agognata ri 
conquista della presidenza 
del Consiglio il recupero elet
torale delia «forza tradiziona
le» delta De De Mita non lo 
lice.solo al suol, ma anche al 
'si, Il grande assente di questi 

Festa dell amicizia C'è anche 
un cartello «Martelligrazle di 
non essere venuto» t u e Mita 
deve richiamare «alla compo
stezza» il popolo democristia
no che grida •chi se ne frega» 
quandoll segretario si dichia
ra «profondamente dispiaciu
to» della diserzione degli uo

mini di Craxi Altro non serve 
aggiungere -La nostra sereni
tà - afferma - è legata alla 
considerazione che per que
sta legislatura De e Pai debbo
no stare insieme se qualcuno 
non pensasse di anticiparla, 
direi anche per la prossima» 

Né il segretario oc si mostra 
turbato dalla •campagna» so
cialista sulle giunte cosiddette 
anomale «Oliando abbiamo 
fatto il governo - dice - nes
suno ne ha parlato, anzi qual
cuno mi ha anche diffidato 
dal sollevare la questione» 
Ma ora che il problema é sul 
tappeto, De Mita dice che ila 
soluzione si trova o sul piano 
istituzionale p su quejlo politi
co.. £ si dichiara, premo, do
po una ttocceta a'chl.«punta a 

rimo degli alleati. Perché 
«dovendo stare Insieme la co-

prende con 1 -teologi da stra 
pazzo e da spiaggia estiva», ri 
cdrda ai Formigoni e ai Cesa 
na che I hanno accusato di 
•scristianizzare» il paese e la 
De, che -il messaggio di un 
cristiano é di comprensione, 
di cariti e di amore», e ila su
perbia é un peccato greve 
perché accieca I intelligenza» 
Rivendica alla De II rifiuto sto
rico («Ce I ha insegnato don 
Sturzo») di essere -uno stru
mento della Chiesa-, invita il 
popolo democristiano «ad al
largare, con arroganza, la di
scussione culturale» di nome 
ai •procacciatori di voti che 
riscoprono il dialogo con il 
mohdo cattolico. Einquesto 
quadro tira fuori anche una 
tMttulasMgittva^perUcullu-. 
ra tradizionale dalla sinistra 
che «rimette In dlscusisone 
Togliatti, Stalin, Bukharin. 
probabilmente anche I uscie
re di Botteghe Oscuie, dicen
do che erano gli altri, a sba
gliare e senza dire cosa hanno 
fatto loro perché non si sba-

Intervista al segretario del Psdi Cangila 

«Il Psì sbaglia sulle ghmte 
e così sì ritroverà solo» 
«Con tutta la buona volontà non riesco proprio a 
capire il senso di questa continua polemica sociali
sta sul governo Nuoce alla tenuta della maggio
ranza e indebolisce ) legami con l'area laico-socia, 
list» E questo ci preoccupi -4 'Antonio Carigtia, 

di rimanere soffocato dalla concorrenza Dc-Psi 

« • T U O •FATANO 

mi 
Ah, saperlo No, non riesco 
proprio a capirlo Gli elementi 

prima 

i intuita 

XP 

rasaèatMoaamTcrtt» 

Ce*MgM(ca l'»or1easlva» 
^•H sTfNI Wpf f^'wlTPqj M*#| •w^r 

Ut 
È sbagliato I assunto che ne 
sta alla base io non ritengo a 
dlllerenia di Crani, che ia De 
nel governi locali abbia l'in
tenzione di modlllcare la sua 
strategia. Le maggiorante col 
Pel non (anno parte di un di-
««(no Per questo credo che II 
problema delle giunte ala un 
problema limitalo 

credo che se resi* sul temi 
delle giunte si può risolvere 
facilmente con un semplice 
Incontra tra i cinque alleati 
Non capisco perché non si 
faccia 

CtaskcIwwHMel 
poseeno pteitefe la 
elea* la tenta della i 

t o se* le De sulle t 
Se tosse cosi sarebbe una bel
la contraddizione Perché, 
dove sta allora II partito della 
governabilità? 

LeLbuteasecoaUMatme 
ha 

De Mita non sbaglia, va di 
ritto allo scopo d! consolidare 
I egemonia del proprio patti
lo, cambiando dove occorre 
ma senza soluzioni di conti
nuiti, «lo continuo - rivendica 
- la mediazione alta della tra 
dizione de» Anche nel gover
no Cera stato-dice-un ac
cordo con I opposizione, 
«con il Pei in particolare», sul
le riforme Istituzionali per pro
cedere al rinnovamento de|la 
politica comprendeva la ri 
torma dei regolamenti parla 
mentati e la riforma del Parla
mento Ma - sostiene - «per 
far funzionare il Pariamenlo 
bisogna prima riformare I re
golamenti», Cosi lui aveva In 
teso la disponibilità del Pel 
prima clK^PccWto, da se 

questione del voto palese «n-

«aW^dl tò 
zione del voto segreto noti 
vuole rinunciare! per primo 
«Altrimenti commetteremmo 
Un gravissimo errore, salte

rebbe la Finanziaria che deve 
aprire la stagione de) risana
mento finanziano. 

Attenzione, pero risana
mento modello de. De Mita 
ribalta I accusa rivolta alla De 
dai suol stessi alleiti di non 
volere 1 tagli perché altrimenti 
salterebbe fi partilo delle 
clientele Per il presidente del 
Consiglio si deve realizzare 
«una manovra algebrica tra ta-

Sli e spese», che tenga conto 
ella necessità di «garantire 

I interesse dei deboli» E dice 
che «K si immagina una rifor
ma che tuteli solo gli interessi 
forti, finanziari ed economici, 
I de non si divìderanno saran
no contro» 

Un ultimo accenno al rap
porto Est-Ovest, con Un invito 

rèsianta ta tutto [W* fi di
scorso di De Mita è tirilo Ap
plausi a Scerie aperta dal po
pola democristiano caricato 
di orgoglio, e sul palcoll ritua
le abbraccio coni caplcorren-
te II rinnovamento de è com
pletato da Luigi Gui, ad Anto
nio Gava 

Dc-raL SI 

«fraeS' 

Certo, la polemica c'è Ma 

Da un mese si incrociano le 
spada In un duello di cui De e 
Pai sono I protagonisti Alla 
lunga penso che questo possa 
nuocere alla tenuta della mag-

Riorarua In Una fase difficile 
!ol slamo convinti assertori 

U dlbatelta della governabilità e della sta-
billlà e quindi se vediamo ac
que agitata ci preoccupiamo 

IWP ••* ^ W ^ r p f l f ^ *̂tTHsM %WaW 

lo credo che questo sistema 
vada reso più funzionala; in 
grado di produrre cambia
menti Allora occorre poni il 
problema dell'alternativa 
Un'alternativa non egemoniz
zata dal Pel È importante, 
quindi, che I area laico socia
lista Imposti questa alternativa 
e sì Incontri poi col Pei 

E la petulca del Pai n a n e 

Sembra quasi che II Pai voglia 
fare tutto questo da solo era-

Noi slamo golosi dalla nMr* 
autonomia. M* che c'entra 
questo con 11 prendere te di
stanze da Iniziative da cui ci 
sentiamo «atnutél e di cui non 
slamo stati informati? La cosa 
che ci preoccupa è che la sini
stra continui a dividersi Ari-
che i rapporti col Pel sarebbe
ro più facili se Craxi perseguis
se davvero l'Intesa col partiti 
laico-socialisti Ma lui sembra 
invece prescindere da questo 

taf 
Stf ancore cercando di attua 
re il programma e apenamo 
che abbia la Iona di riuscirci. 
Ma liriche non c'è la legge Ri 

nanzlaria manteniamo II giudi
zio In sospeso 

Che cosa z«aeaileM-talzli-
thra dd eslatstnVauaUI 
coatrolglaeid? 

Credo che il ministro sia nel 
diritto di promuovere quell'a 
zione e II Csm e nel dovere di 
decidere Staremo a vedere 
quel che succede 

Ma l a e r n m a d l Ganzai 
governo asm è laeaaéaH-

•> WWaWKOMIR II B M K t W 

Dia retta a me, se si resta sul 
plano del. sospetti il sistema 
democratico al destabilizza di 
più E questo non mi pare un 
buon risultato 

Confronto sulle istituzioni 

«Belle óarole sulle riforme 
ma si Ita liquidando 
il ptogetto aelle Regioni» 
•al FIRENZE. C'è una caduta 
gravissima-chi non la vede? 
- del rapporto di fiducia tra 
Stato eaitacùni C'è bisogno 
Jrffl*nn%r " 

Istituzionali Nicola Cap 

SU temi sono al centro « ( 

sono stale eB&jèase ieri „ . . 
alla Festa deTT-Unllà. nell'al-
follato dibattito sulle ritorme 
Istituzionali f i a l a Ca 

, que-
. „._ „ , esalto 

..'ll'attenzione del governo, e 
;cne su di essi snriBure banche 
ita c a p a c i t i g l i sinistra di 
Uscire dalle strettoie della 
•democrazia bloccala» Lo ha 
confermato Antonio del Pen
nino, repubblicano, auspican
do una sdrammatizzazione 
della polemica riaccesa in 

zione del Pei, ha notato inve
ce. che se grandi e impegniti 
ve erano le idee da cui si era 
partiti, strada facendo il vasto 
progetto di riforma Istituito-

Co Parlamento-Regioni e 
amento-pubblica ammini

strazione, riforma del regola
menti come si veda, Ivi noti
lo G ^ T e t o e o , ^quadro è 

Il pie. importante: Meno im-
» r ^ t e , ^ r éséfnpW. del-
"aseenzaperduraMe^alle au
le parlamentari degli eletti 
della maggioranza, causa 
non secondarla di ritardi e an
che di penalizzazioni dell eae-

Antonio Maccanlco, mini
stro per le Rilorme istituziona
li, ha sostenuto invece che al
cuni atti legislativi recenti 01 
riordino del lenza del 
Consiglio, le nuove norme sul 
decreti legge, l'avvio della 
conlèrenzarsérnestrale Stato-
- • • del riassetto delle 

lo^QÌé^monia-
Regionl e del riassetto delle 
«tónomte localOtestlmonia-
no la determinazione dal go-

ranza a ben misera co 
sennalmente I abolizione del 
volo segreto Bicameralismo, 
numero dei perjamentari, rap-

vemo e della maggioranza nel 
progelloriformitore M»pro
prio dal frante regionalista era 
venuta^ in apertura, una ama-
rissima constatazione di Gian
franco Bartolmi, presidente 
della giiimatoscW: «Si sta li
quidando™ Itti detto - il pia 
avanzato tentativo di lilorn» 
istltuzionhle.awfato nel paese 
lotiluto regionale Al di l i del
le parole, «questo che sta av
venendo». 

Per L» Malfa 
rinstalJfflti 
è nel governo 
non nelle giunte 
Il Pri non è sceso in campo nelle polemiche estive sulle 
giunte locali perché tali polemiche sono -sostanzialmente 
prestestuose» Lo ha detto il segretario repubblicano Gior
gio La Malfa durante un'assemblea dei quadri del suo 
partito a Bologna. Per La Malfa le -diverse alleanze che al 
sono vendeste in questa o quella diti» n<"n sono espres
sione di un disegno politico o programmatico al contra
rio, «le glume anomale rappresentano I efletto della perdu
rante confllttualiti fra socialisti e democristiani», quel dirit
to «da entrambi rivendicato» di prendere le distanze gli uni 
dagli altri quando possibile, che a livello nazionale si ritrò-, 
va «attraverso le polemiche e le continue distinzioni Intor; 
no ali attuazione degli impegni programmatici dei gover
no- Ergo, conclude La Malfa, «non è la tendenza alte 
giunte anomale a minacciare la stabilità a livello nazionale, 

enslllnsufklentestabllltialrvello nazionale ad allargare 
I suol effetti a livello locale. Chi non è convinto di questo 
- il messaggio è diretto al Pai - va «alla ricerea di nuovi 
motivi di conflIltuallUÌ a livello nazionale. , 

Oggi iMontro 
per l'intesa 
Istituzionale 
a Catania 

•Catania, una citte da g » 
vernare» è II «ma di una ta
vola rotonda svoltasi tari » 
Vlagrande, a dieci chilome
tri dal capoluogo etneo. VI 
hanno partecipalo alcuni 
consiglieri comunali della, 

• • • • •^•Sf s s» - - - -^"-— De e della Usta civica laica 
e verde dal dlbaltilo è emerso che l'altra sera 1 sette partili i 
che stanno cercando un accordo «istituzionale- per la 
giunta (Pel, De, Psi. Pri, Psdl,PII, Usta civica lalcaeverde) 
non sono riusciti a risolvere il problema della struttura 
della nuova amministrazione comunale che si vuol costi
tuire Ci riproveranno stamani 

Il PII verso 
Di 

apprezza 
Occhetto 

**•*• 
ItsegrelaHollbirteleìtehalo 
Altissimo ha aperto, con 
un'Intervista a -L'opinione», 
Il dibattito In vista del W 
congresso del sub partito 
(Roma, 741 dicembre) Altissimo annuncia «una profon
da rilorma nella strutture del partito, per renderlo pia vici
no alla sodeti civile e apertosi liberali senza teneri.Jal 
fir« di dlmiruut le trKroitazionl di potere Interne» Palli 
occupa del comunisti, dichiarandosi «soddisfatto» per l'In- « 
lervistadelsegrelariodel Pel Occhetto, che avrebbe adot
tato-uh Hhguagglo liberale. Il Pli-mlsureri dal fatti sebi 
sfida laMUta da Cvchettosarestata raccerta dal suo parti
to. Per Intanto, all'esame d Altissimo U Pel nortraggiuisia 
ancoraUsuflteleru».è<unpairUtostatallsu,lnteiveìitista 
edegualltarisu- Ecco perché-non mi pare che ci siano le 
condtoiripersvlhipp^polltfchepluribera.^u^ 
nativa coni partili che dovrebbero parteciparvi, cosi come 
sono» Altiasus» afferma poi che II Pli Km può oggi «lare 
delle scelte strategiche sulle alleanze», ma deve •lavorare 
alfinchéanche in Italia si realizzino le condizioni del mo-

.«. $ V l M 1 a 
*C!b 

liberali-, il P» incontra inve
ce il Movimento popò 
di Roberto Formigoni 
convegno liberale 

Formigoni torna 
rt esaltare 
le «convergenze» 
conBPsI 
^^»*•"^»^• , , ^ l f f l , *• reaistratl-punti di comune 
Impegno, pur nella dheisili. sui temi detti scuola e del 
sistema elettorale Formigoni ha sostenuto che «difende
re Irednti delle tre aree wlturaliitaliaro (cattolica, laica e 
mandsta)c'è inasto ormai solo il senatore Spadolini» Far 
Formigoni, invece, «la caduta del vecchi schemi e del 
vecchfpregludlzlrjuàirtvecetiberarelaposslblliudinuovi 

è ptìir&warue II dialogo con certi laici che con alcuni ' 
Weotoglelvisidelmisconojcattollcl. Interessantelelenco 
delle «onvenjenze» con li Psi- libarti della scuola, opposi^, 
zione allo statalismo. Insegnamento della rellg^ S S . 

«atraartv MANCHI 

"""mmmmmmmmmm «i commenti v a n n o concordati» 

Troppi ministri litigano 
Palazzo Chigi dà l'alt 
De Mita lenta di mettere uno stop alle polemiche 
ricorrenti Ire i suoi ministri appellandosi alla recente 
legge di rilorma della presidenza del Consiglio, li 
Invita a concordare con lui le «pubbliche dichiarazio
ni che possano impegnare la politica generale del 
governo» U lettera è giunta a tutti Per ora sólo i de 
Matlarella e Colombo la commentano II secondo 
dice, »E un invito ad essere più prudenti» 

• a ROMA Risposte pubbli 
che, per ora ca qe sona sol
iamo due, entrambe di mini
stri democristiani Secondo 
S«r|lo Matlarella, responsabi
le dei rapporti con II Parli 
mento, Il richiamo di De Mita 
é >una corteslsslma lettera al 
ministri, con la quale sono 
pienamente d'accordo Usuo 
contenuto non solo è Inecce
pibile, ma doveroso E dove
roso è rispettarlo, da parte del 
ministri. Rù sfornata la spie
gazione di Emilio Colombo, 
ministro della Finanze e prò-

socialista Amato, responsabi
le del Tetojp «Quello di De 
Mila - glossa soave Colombo 
- è un Invilo generale ad una 
maggiore prudenza nelle di
chiarazioni, soprattutto per 

quanto riguarda 1 problemi 
che sono In discussione nel 
lambito del governo Rispetto 
ad essi è più giusto che le na 
turali differenze di opinione 
vengano Innanzitutto espres
se nelle sedi collegiali» 
Queirunnanzitutto» lascia pe
rò intravedere altri battibecchi 
nel prossimo futuro visto che 
- sono ancora parole di Co 
lombo, intervistalo durante la 
festa dell Amicizia - «per 
quello che i slato definito 
•condono fiscale» bisogna ai 
montzzarè le diverse opinioni 
nell ambito della maggioran
za» 

L Iniziativa di De Mita tasi 
chiami circolare, lettera o in
vito, nasce proprio dalla 
preoccupazione di «armoniz 
zare», soprattutto mentre prò 
cede la discussione per prepa 
rare la legge finanziaria 

dell'89 e 1 provvedimenti che 
sono collegati ad essa II pre 
sldente del Consiglio per 
mettere un freno alle pqlemi 
che via stampa e via ètere di 
cui si sono resi protagonisti al 
cuni del suoi mlnlstn (a patte 
Amato e Colombo clamorosi 
i dissensi Ira Santuz e Ferri sul 
nuovi limiti di velociti), si é 
richiamato alla legge sulla 
presidenza del Consiglio, ap
provata prima di Ferragosto 
I articolo cinque del provvedi 
mento stabilisce Infatti che il 
presidente del Consiglio 
•concorda con i ministri inte
ressati le pubbliche dichiara 
zloni che essi intendono ren
dere ogni qualvolta ecceden 
do la normale responsabilità 
ministeriale, possono >mpe 
gnare la politica generale del 
governo» Per De Mita oltre 
che «1 Intesa sul problemi» é 
importante che essi vengano 
affrontati «unitariamente» nel 
confronti dell opinione pub 
blica E proprio sulla Finanzia 
ria II nettiamo di De Mila é 
perentorio «Ogni dichiarazio
ne settoriale sulla materia va 
evitala accuratamente per 
non turbare con I eventuale 
Innesco di polemiche e rin
corse una manovra sulla qua 
le solo 11 Consiglio del ministri 
potrà dare la sua valutazione 
definitiva» 

• •" Il segretario confederale della Osi Eraldo Crea fa il punto sulla trattativa 
con il governo alla vigilia di nuovi incontri con i ministri 

«Niente scambi tra l'Irpef e il condono» 
Cominciamo oggi pomeriggio (un po' più tardi del 
previsto i ministri devono discutere sul come ter 
pagare le tasse agli autonomi) gli incontri tra go
verno e sindacati, tutti dedicati alla riforma fiscale.. 
Incontri Che rappresentano l'unica, vera conces
sione latta da De Mita ai segretari di Cgil, Cisl e Uil 
nell'ultimo incontro a palazzo Chigi Ne parla Eral
do Crea, segretario aggiunto della Cisl 

STEFANO BOCCONETTI 
• • ROMA Alla vigilia degli 
incontri «tecnico politici» (li 
hanno chiamati cosi per far 
capire che non si discutere so 
lo di cifre e numeri) tra gover 
no e sindacato sul fisco, gira 
no tante «voci» Si dice che De 
Mita conceder* qualcosa sul 
llrpef salvo poi riprendersi 
tutto facendo ingoiare alle tre 
confederazioni il «rospo, del 
condono fiscale 

Che c'è di vero la queste 
anticipazioni, che Ieri 

ar 
La domanda la rivolgiamo 

ad Eraldo Crea segretario ag 
giunto della Cisl che parteci 
peri a quegli incontri con De 
Mlchells e Colombo 

Nell incontro dell altro giorno 
a palazzo Chigi, quando II go 
verno ci ha promesso di al
tomare pruni la parte fiscale 
e poi la politica del «tagli» non 
siamo entrati nel dettaglio del
le varie proposte 

Maquekhe sensazione l'a
vrai avuta, qualche cosa 
vi sarete detti? 

Certo È vero per esemplo che 
De Mila ci ha detto che per 
lar scattare le nuove aliquote 
delllrpef, se il Parlamento 
non lari a tempo a varare la 
legge entro Unno ricorrer* 
ad un decreto Un decreto per 
far godere al lavoratori I bene
fici fiscali fin dati 89 

Ma legge o decreto che ala, 
rlcalcaeri l'Irpef dlsegna-

EnldaCret 

la a luglio da Colombo -
che voi gludkaate «Insuffi
ciente. - oppure disegne
rà nuove aliquote che 
usciranno dalle trattative 
dloggleikiauiil? 

Questo non te lo so dire Vuoi 
una impressione? Mi pare di 
aver capito che De Mita é in
tenzionato a confermare la n 
forma dell Irpef varata in lu 

glio Credo che il governo di
fenderà quella proposta Ci 
hanno fatto pero capire che 
potrebbero rivedere nelsen 
so di aumentare, le detrazioni 
per le famiglie monoreddito 
In più ci hanno dello che II 
progetto di riforma dell'lrpel 
potrebbe migliorare nei pros
simi anni 

E sul -fiscal drag-? 

Sai che noi abbiamo unitaria
mente proposto un meccani
smo che permetta il recupero 
automatico del drenaggio li-
scale, quando l'Inflazione su
pere il due per cento Nell in 
conno dell'alito giorno non 
ho sentilo nessuno parlare di 
quell assurda controproposta 
governativa, lattaci a luglio, 
secondo la quale il fiscal drag 
veniva restituito solo sul sur 
plus d'inflazione Se insomma 
I prezzi fossero cresciuti del 3 
per cento, la restituzione sa
rebbe avvenuta solo stili' I per 
cento Questa idea non l'ho 
sentila riproporre Anzi, pen
so che De Michelis tosse con
vinto della nostra Impostazio
ne Credo però che il governo 
lari di tutto per alzare, sicura 
mente più del 2 * che propo
niamo noi, la soglia che fa 
scattare automaticamente la 
restituzione 

E che c'i da vera neUo 
«scassato» lrpef<:o«dono? 

Assolutamente nulli Per 
quanto ci riguarda abbiamo 
detto che condono, o tassa 
d ingressa o addinltura la 
nuova espressione tirata fuori 
da De Mita «ncostruzionedel 

la carriera fiscale», non ci 
stanno bene Siamo contrari e 
qualsiasi ipotesi di liberazione 
del pregresso Chi non ha pa
gato lo deve lare E subito," 
senza condizioni 

ataaeagoverMslaaMrir-
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Per noi e importante anche 
comesi reperiscono le risone 
per pagare gli alleggerimenti 
«scali e la riduzione della con-
Inburìone sociale Noi abbia
mo indicato una strada per re-
penre queste risorse la tassa
zione delle rendite, dei guada
gni in borsa, I Introduzione 
della patrimoniale, la lotti al
l'evasione e all'elusìone Ecco 
perché, non potremo accon
tentarci solo dì conquiste sul-
llrpef Perché senza quelle*!-
tre misure sarebbe solo una 
partita di giro, si restituirebbe
ro un pò di soldi al lavoratori, 
sottraendoglieli poi con ti
cket, aumenti delle tariffe e 
così via. Per noi l'irpel e l'al
largamento della platea con
tributiva (far pagare le tasse a 
tutti) sono aspetti che si ten
gono strettamente 
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